TRUST NUOVA POLIS ONLUS

per la ricostruzione nelle aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012
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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI PIEVE DI CENTO (BO)
ED IL TRUST NUOVA POLIS ONLUS

PER LA REALIZZAZIONE DELLA “CASA DELLA MUSICA”




il Comune di Pieve di Cento (C.F. 00470350372), di seguito Comune, legalmente rappresentato dal Sindaco pro tempore Sergio Maccagnani domiciliato per la sua carica presso la sede municipale in P.zza Andrea Costa n.17 (BO);
e
il Trust “Nuova Polis” Onlus (C.F. in via di assegnazione), di seguito ‘Trust’, con sede in Via Barberia n.13, 40123, Bologna, legalmente rappresentato dal Collegio dei Trustees;

Premesso:
- che a seguito del terremoto del maggio 2012 in Emilia Romagna e Lombardia, Confindustria, con le sigle sindacali CGIL, CISL, UIL e con l’adesione successiva di Confservizi, hanno sottoscritto un accordo per la costituzione del “Fondo intervento a favore delle popolazioni dei lavoratori e del sistema produttivo regione Emilia Romagna e provincia di Mantova” (di seguito il “Fondo”);

- che in tale accordo si è previsto che il Fondo sia estraneo al patrimonio finanziario delle organizzazioni firmatarie e che “le risorse raccolte dovranno essere destinate a interventi di sostegno alle popolazioni e al sistema produttivo colpiti dal sisma, nei modi e con le forme che ne garantiscono la certezza della destinazione e la più rapida utilizzazione”;
- che per l’impiego dei fondi raccolti si è ipotizzata la costituzione di un Trust Onlus;

- che tale ipotesi gestionale è stata posta al vaglio dell’Agenzia delle Entrate Direzione Centrale Normativa – Settore Imposte indirette, con la presentazione di un atto di interpello, al fine di verificarne la percorribilità nel rispetto delle normative vigenti e che, con atto in data 15 gennaio 2014, l’Agenzia delle Entrate ha validato l’ipotesi di costituzione del Trust, per le finalità di utilità sociale indicate nell’atto di interpello;
- che la localizzazione degli interventi sul territorio si è basata sia sull’esigenza di ripartire le risorse in funzione dell’incidenza del sisma nei vari Comuni del cratere (in termini di gravità dei danni causati) ricompresi nell’elenco di cui al D.L. n.74, del 6 giugno 2012, convertito con la legge n.122/2012, sia sulla necessità di inserire i vari interventi sul territorio, in funzione del rispettivo bacino d’utenza, secondo un approccio “per area vasta” e non strettamente vincolato dai confini amministrativi delle varie province;

- che la filosofia che ha guidato le scelte dei promotori dell’iniziativa si sostanzia nella volontà di contribuire a rivitalizzare i territori feriti dagli effetti del terremoto,  con la realizzazione di opere funzionali alle esigenze espresse dai lavoratori, dalle loro famiglie e dalle imprese;

- che per individuare le opere necessarie ed utili, si è cercato di intercettare, tramite le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali, le esigenze concrete delle comunità locali, a partire dai fabbisogni dei lavoratori e delle imprese;

- che le esigenze emerse sono state, infine, verificate e confrontate con i rappresentanti delle Istituzioni dei territori, Comuni in primis e con la regia della Regione, allo scopo di finalizzare gli interventi nel modo più ottimale;

- che quanto mai utile e innovativo, per quando riguarda il legame con il territorio, è stato il coinvolgimento di un gruppo di  giovani architetti ed ingegneri residenti nelle aree del sisma, selezionati per l’occasione;

- che tali giovani professionisti, oltre a contribuire alla progettazione e realizzazione degli interventi,  hanno avuto il compito di instaurare un rapporto costante con le comunità locali in funzione di “ascolto” delle loro principali necessità, sintetizzato in un dossier ora a disposizione di Enti e comunità locali;
- che l’obiettivo dei promotori, infatti, è quello di realizzare un progetto avanzato e di qualità, per  valorizzare la straordinaria risposta di solidarietà, mostrata dai lavoratori e dalle imprese che hanno aderito, con le loro donazioni, a tale iniziativa;

- che la qualità del progetto si declina, a più livelli, in qualità architettonica e tecnologica, con particolare attenzione ai principi della sostenibilità e dell’efficienza energetica; qualità funzionale, per rispondere in modo efficace e completo ai bisogni intercettati; qualità sociale, poiché intende contribuire all’aggregazione,  al miglioramento della vita collettiva e del tessuto connettivo della società;

- che gli interventi saranno connotati, in particolare, da identificabilità e tipicità delle opere, sia da un punto di vista funzionale sia architettonico; innovatività dei materiali e delle tecniche costruttive, sperimentazione tecnica, con performances energetiche e di sostenibilità ambientale.

- che sulla base dell’istruttoria svolta, il Collegio dei Trustee che sta gestendo l’iniziativa per conto delle Associazioni sindacali e datoriali disponenti, ha deciso l’impiego delle risorse raccolte in 5 strutture da realizzare nei Comuni di San Felice sul Panaro (MO), Pieve di Cento (BO), Bondeno (FE), Reggiolo (RE) e Quistello (MN);

- che al fine di massimizzare le risorse economiche necessarie alla realizzazione dei 5 interventi sopra individuati, è indispensabile la collaborazione e la partnership delle Amministrazioni pubbliche interessate, attraverso la messa a disposizione gratuita delle aree su cui verranno realizzate le opere, la rinuncia agli oneri di urbanizzazione nonché al contributo di costruzione normalmente dovuti in presenza di provvedimenti concessori edilizi;

- che tale esonero, si giustifica, peraltro, sulla base della natura benefica degli interventi e in ragione della successiva donazione ai soggetti pubblici beneficiari, senza oneri a loro carico;
- che le Amministrazioni pubbliche si impegnano ad approvare tutti gli atti e provvedimenti amministrativi propedeutici, conseguenti e comunque connessi, funzionali alla piena attuazione degli interventi di cui alle convenzioni stipulate con il Trust;
Considerato:

- che per l’impiego delle risorse raccolte si rende necessaria la definizione, con i soggetti beneficiari degli interventi, di specifiche convenzioni per l’attuazione dell’iniziativa benefica;

- che tali convenzioni sono funzionali ad acquisire la piena disponibilità delle aree di sedime sui cui sorgeranno i manufatti, nonché a disporre l’esonero dal pagamento degli oneri di urbanizzazione e del contributo di costruzione in capo al Trust, quale soggetto realizzatore delle opere;
tutto quanto sopra premesso e considerato, a valere quale parte integrante della presente convenzione, le parti convengono e stipulano quanto segue:

Art.1 - Denominazione, natura e localizzazione dell’intervento

Il Comune ed il Trust convengono nella decisione di localizzare la “Casa della musica” presso l’area di proprietà comunale sita in Via Circonvallazione Levante, evidenziata nell’allegato 1.
Art. 2 – Scopo, natura e rilevanza sociale della ‘Casa della musica’
La realizzazione della ‘Casa della musica’ mira ad offrire ai giovani di Pieve di Cento e delle zone limitrofe, un luogo destinato allo svolgimento attività formative e ricreative, di interesse educativo, in ambito musicale, per la comunità locale di riferimento, anche attraverso il coinvolgimento di enti e associazioni già esistenti nel territorio.
Art. 3 - Risorse per la realizzazione della ‘Casa della musica’.
Le risorse messe a disposizione dal Trust per la realizzazione della ‘Casa della musica’ saranno impiegate sotto la direzione e controllo del Trust medesimo al fine della consegna, chiavi in mano, dell’opera finita e rifinita in tutte le sue strutture e funzionale alla sua destinazione.
Art. 4 – Impegni in capo al soggetto beneficiario della donazione

L’Amministrazione comunale di Pieve di Cento, quale soggetto beneficiario dell’intervento, si impegna, a partire dalla data di sottoscrizione della Convenzione, ad adottare tutti i necessari atti e provvedimenti per concedere al Trust il diritto di superficie per l’area di sua proprietà sulla quale verrà edificata la Casa della musica.

Le parti precisano che gli effetti della presente convenzione decorreranno dalla data di rilascio del permesso a costruire.

L’Amministrazione comunale si impegna, altresì, ad esentare il Trust, nella veste di soggetto attuatore dell’iniziativa benefica, dalla corresponsione del contributo di costruzione e dal versamento degli oneri di urbanizzazione, garantendo, inoltre, nel rispetto delle normative vigenti, la massima rapidità possibile nell’approvazione dei progetti e nel rilascio degli atti di assenso, dei nulla osta e delle autorizzazioni, comunque denominate, di competenza comunale, necessarie all’attuazione dell’iniziativa.
Art. 5 – Impegni in capo al Trust

Il Trust si impegna a realizzare le opere con la massima celerità possibile, al fine di consegnarle, ad avvenuto collaudo, al beneficiario, complete e rifinite in tutte le loro parti e idonee all’uso pattuito, dando all’Amministrazione comunale costante informazione sullo stato di avanzamento dei lavori.
Art. 6 – Presa in carico e manutenzione delle opere

In considerazione dell’ambito di validità temporale della presente convenzione e dell’opportunità di pervenire alla definizione delle migliori modalità gestionali delle strutture per fasi successive, le parti concordano che faranno capo all’Amministrazione comunale tutti gli oneri da sostenere a partire dalla consegna dei manufatti, post collaudo, restando in carico al Trust ogni costo per le attività antecedenti. 
Art. 7 - Divieto di cessione della convenzione e uso degli immobili.
Non è consentito alle parti far subentrare terzi nei rapporti di cui alla presente Convenzione. 

Art. 8 – Custodia delle aree

Le aree messe a disposizione del Trust da parte del Comune attraverso la concessione del diritto di superficie, dovranno essere adeguatamente recintate e utilizzate al solo scopo della realizzazione della ‘Casa della musica’ oggetto della presente Convenzione o per l’esercizio di attività coerenti con l’oggetto e lo scopo della medesima.

Art. 12 - Durata, rinnovo e proroga.
La presente Convenzione ha durata di 3 (tre) anni a far tempo dalla sua sottoscrizione. 
Può essere rinnovata su accordo delle parti, tenendo conto in particolare dell’andamento delle attività di realizzazione dei lavori, qualora, le stesse fossero rallentate a causa di fatti non dipendenti dalla volontà dell’Amministrazione comunale e del soggetto attuatore.
Art. 13 - Risoluzione della Convenzione - clausola risolutiva espressa.
Le Parti convengono che la presente Convenzione sarà risolvibile al perfezionarsi delle seguenti condizioni:
- utilizzazione degli spazi concessi dal Comune al Trust per finalità diverse da quelle individuate dalla presente convenzione e svolgimento di attività incompatibili con la natura del bene e con le finalità sociali e culturali ivi indicate;
- subentro di terzi nei rapporti di cui alla presente Convenzione;
- mancato avvio dei lavori, senza giustificato motivo, entro due anni dalla sottoscrizione della presente Convenzione;

Art. 14 - Revoca per pubblico interesse.
Il Comune si riserva di revocare la presente Convenzione solo ed esclusivamente in presenza di gravi ragioni di pubblico interesse, previo confronto con il soggetto attuatore e previa refusione dei costi dallo stesso sostenuti o delle risorse già impiegate nella realizzazione delle opere sino al momento in cui dovesse manifestarsi l’esigenza di provvedere alla revoca della Convenzione.

Art. 15 - Spese convenzionali.
Le spese, immediate e future, inerenti al presente atto, per registrazione in termine fisso, imposte, tasse e quant'altro occorra per dare corso legale alla Convenzione sono a carico del soggetto attuatore, ivi comprese quelle per la stipula e la registrazione dell’atto di concessione del diritto di superficie.
Art. 16 - Foro esclusivo.
Per ogni controversia derivante dall’interpretazione o dall’applicazione della presente Convenzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di Bologna.

 

	Per il Trust

_________________
	Per il Comune di Pieve di Cento
il Sindaco
Sergio Maccagnani
____________________
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